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comprend les ordres de Vignole di Augustin-Charles d’Aviler71 o la prima edizione
francese di Palladio curata dal purista Roland Fréart de Chambray72. La composi-
zione dei testi di letteratura architettonica della biblioteca eugeniana non rispec-
chia i modi del collezionista enciclopedico; seleziona piuttosto autori che si sono
spinti a vagliare e a sottoporre l’autorità vitruviana alla verifica del metodo delle
«scienze» affiancando a studi di matematica e di geometria applicata alla costruzio-
ne testi di approccio funzionalista per cui l’architettura è soprattutto «arte del
costruire». Lo testimoniano sia il Traité d’Architecture di Jean-Louis de Cordemoy
sia testi di stereotomia come il Traité de la coupe des pierres di Jean-Baptiste de la
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